
IL	GIUDICE	SPORTIVO	NAZIONALE	

Della	Federazione	Italiana	Sport	Equestri	

Avv.	Enrico	Vitali	

Proc.	n.	13/2018	

Ha	 emesso	 la	 seguente	 decisione	 disciplinare	 nel	 procedimento		

nei	confronti	di	GIULIA	ELENA	AMORENA	

^^^^	
	 A	 seguito	della	 trasmissione,	 da	parte	della	 Segreteria	O.	 d	

G.,	 a	 mezzo	mail	 in	 data	 18	 giugno	 2018,	 della	 segnalazione	 del	

13.6.18	del	tesserato	Lorenzo	Soave,	sono	stati	sottoposti	a	questo	

Giudice	i	fatti	accaduti	in	date	1-2-3	giugno	2018	presso	lo	Sporting	

Club	Paradiso	Horse	&	Pony,	in	Caselle	di	Sommacampagna	(VR),	in	

occasione	del	Campionato	Regionale	Veneto	di	Salto	Ostacoli	2018.	

	 Mediante	 tale	 atto,	 si	 è	 segnalato	 che	 il	 cavaliere	 Lorenzo	

Soave	 per	 avendo	 vinto	 l’assoluto	 primo	 grado	 seniores,	 sarebbe	

risultato	 solo	 quarto	 ai	 fini	 del	 montepremi	 in	 quanto,	

contrariamente	 al	 programma	 di	 gara,	 la	 classifica	 ai	 fini	 del	

montepremi	non	avrebbe	tenuto	conto	della	somma	dei	punteggi	

giornalieri	in	base	al	piazzamento	ma	delle	penalità	dei	tre	giorni	di	

gara.	

		 Visti	 gli	 artt	 35,	 38	 e	 40	 del	 Regolamento	 di	 Giustizia	 Fise	

(Giunta	 Coni	 delibera	 n.	 288	 del	 5/07/2016),	 considerato	 che	

dell’eventuale	irregolarità	nella	attribuzione	del	montepremi	deve	

rispondere	 il	 Presidente	 di	 Giuria,	 questo	 Giudice	 ha	 aperto	 il	

presente	procedimento	nei	confronti	del	Presidente	signora	Giulia	

Elena	Amorena.	
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	 L’interessata	 ha	 fatto	 quindi	 pervenire	 scritti	 difensivi	 ove	

ribadisce	 la	 regolarità	 della	 ripartizione	 del	 montepremi	

deducendo,	 in	 ogni	 caso,	 che	 la	 responsabilità	 per	 la	 correttezza	

dei	 risultati	 e	 l’esattezza	 della	 ripartizione	 del	 montepremi	 è	 la	

Segreteria	del	Concorso	e	non	il	Presidente.	

	 Acquisito	agli	atti	 il	Regolamento	del	Campionato	Regionale	

Veneto	di	Salto	Ostacoli	2018	in	esame,	il	procedimento	viene	così	

deciso.		

^^^^	

	 Allo	 stato	 della	 documentazione	 in	 atti,	 si	 deve	 ritenere	 la	

sussistenza	 di	 comportamenti	 censurabili	 ascrivibili	 a	Giulia	 Elena	

Amorena.	

	 Si	 osserva,	 in	 via	 preliminare,	 che	 deve	 ritenersi	 accertato	

che	 la	 ripartizione	 del	montepremi	 è	 avvenuta	 in	modo	 difforme	

da	 quanto	 previsto	 nel	 Regolamento	 del	 Campionato	 Regionale	

Veneto,	ove	era	 indicato	che	 i	premi	sarebbero	stati	asssegnati	al	

miglior	Junior	e	Senior	dei	Campionati	Assoluto	1°	grado	e	Assoluto	

Brevetti.	

	 E’	pacifico	–	come	detto	-	che	il	sistema	di	attribuzione	della	

calssifica	 ai	 fini	 del	 montepremi	 non	 è	 stato	 quello	 indicato	 nel	

citato	Regolamento	ma	quello	in	base	alla	somma	delle	penalità	di	

ciascun	binomio	nelle	tre	giornate	di	gara.	

	 La	stessa	Amorena	nelle	sue	difese	conferma	la	circostanza	e	

ascrive	 la	decisione	di	cambio	di	criterio,	alle	 istruzioni	pervenute	

dal	Dipartimento	Salto	Ostacoli	del	Comitato	Regionale	Veneto.	
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	 Conferma,	 inoltre,	 la	 Amorena	 che	 poiché	 tale	 diverso	

criterio	non	era	previsto	nel	programma,	nella	riunione	tecnica	del	

28	maggio	2018	si	era	deciso	che	si	sarebbe	dovuto	predisporre	un	

avviso	da	portare	a	conoscenza	di	tutti	concorrenti.	

	 Allo	 stato	 dell’acquisita	 documentazione	 peraltro,	 non	 v’è	

alcun	riscontro	o	evidenza	dell’	avvenuta	pubblicità	del	cambio	dei	

criteri	 di	 classifica	 ai	 fini	 della	 distribuzione	 del	montepremi,	 con	

una	evidente	violazione	del	Regolamento.	

	 Né	può	essere	condivisa	la	difesa	dell’Amorena	per	la	quale	

la	eventuale	responsabilità	dovrebbe	essere	ascritta	alla	Segreteria	

del	Concorso	in	base	alla	lettera	b)	dell’art.	6.1.4	del	Regolamento	

Nazionale	Salto	Ostacoli.	

	 Su	 tale	 previsione	 infatti,	 deve	 prevalere	 l’art	 6.1.2	 del	

medesimo	Regolamento,	che	alla	 lettera	K),	assegna	al	Presidente	

di	 Giuria	 il	 compito	 di	 controllare	 ,	 per	 ogni	 singola	 gara,	 la	

classifica	e	la	ripartizione	dei	premi.	

	 Tale	 previsione,	 nel	 caso	 specifico,	 è	 ancora	 più	

responsabilizzante	per	 l’Amorena	ove	si	consideri	che	la	stessa	ha	

ammesso	 di	 avere	 contezza	 della	 necessità	 di	 pubblicizzare	

l’avvenuto	 cambio	 del	 criterio	 di	 assegnazione	 del	 montepremi,	

omettendo	 però	 di	 verificare	 e	 controllare,	 come	 doverso	 per	 il	

Presidente	di	Giuria,	l’avvenuta	comunicazione	a	tutti	i	concorrenti	

della	suddetta	modifica,	quanto	meno	in	termini	di	conoscibilità.	

PQM	

il	 Giudice	 Sportivo	 Nazionale,	 visti	 gli	 articoli	 1,	 6	 e	 23	 del	

Regolamento	di	giustizia	FISE:	
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	 -	 irroga	 alla	 tesserata	 Giulia	 Elena	 Amorena	 la	 sanzione,	 di	

cui	all'art.	6,	 lettera	b),	del	Regolamento	di	Giustizia	FISE	vigente,	

della	censura.	

MANDA	

alla	Segreteria	Federale	per	 la	comunicazione	e	pubblicazione	del	

presente	provvedimento.	

	

Roma,	lì	2	luglio	2018	

	 	 	 	 	 Il	Giudice	Sportivo	Nazionale	

	 	 	 	 	 	 Avv.	Enrico	Vitali	


